COPIA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

n. 73  del  29.9.2000

OGGETTO: Mozioni presentate dal gruppo Barberino Democratica e Solidale e dal gruppo Obiettivo Comune aventi ad oggetto il problema della microcriminalità.

L'anno DUEMILA, il giorno VENTINOVE del mese di  SETTEMBRE  alle ore 21.00  in Barberino Val d’Elsa , nel Palazzo Comunale,

IL CONSIGLIO COMUNALE

Convocato a mezzo avvisi scritti notificati nelle forme di legge, si è riunito nell’apposita sala, in 1^ convocazione, in seduta pubblica, con l’intervento e la presenza dei Consiglieri come sotto indicato


PRESENTE
ASSENTE





BAZZANI MICHELE                
      XX


BAGAGGIOLO GIOIETTA             
      XX


MASI ELSA                     
XX
      

CIBECCHINI FILIPPO         
XX
      

MUGNAINI ISABELLA                

      XX

BARTALESI MAURO                                                                                          

NARDI RENZO                                                                                            

BETTI ALESSANDRO                                                                                   

FERRARI ELENA ALESSANDRA                                                                     

GISTRI PAOLO                                                                                           

BURRESI STEFANO                                                                                     

NANNONI VERONICA                                                                                 

PANDOLFI PAOLO                                                                                      

CONFORTI ARMANDO

CIBECCHINI DANILO

BANDINELLI SILVANO

BACCI FRANCO
      XX

      XX

      XX

      XX

      XX

      XX

      XX

      XX

      XX

      XX

      
      XX

      XX


      14
       3

Presiede l'adunanza il Sig. BAZZANI MICHELE – Sindaco. Verbalizza il Segretario Comunale D.ssa Samantha Arcangeli.

Il Sindaco comunica che le mozioni sono due: una presentata dal Gruppo Barberino Democratica e Solidale ed una dal Gruppo Obiettivo Comune.

Il Consigliere Conforti, prima di iniziare la discussione, pone un questione di forma.

La mozione del Gruppo Obiettivo Comune non è a suo avviso trattabile nel presente Consiglio in quanto, la copia a lui consegnata, non reca il numero di protocollo per cui non si ha certezza circa la data in cui è stata presentata e di ciò chiede conferma al Segretario comunale.

Inoltre ritiene che la mozione del gruppo Barberino Democratica e Solidale avrebbe dovuto essere trattata nel Consiglio precedente secondo quanto stabilito dal regolamento.

Il Segretario risponde che, in effetti, il testo della mozione è stato protocollato in data successiva a quella in cui è stato consegnato l’ordine del giorno. Tuttavia nel giorno in cui gli atti dovevano essere messi a disposizione dei consiglieri detto documento, benché non protocollato, era nel fascicolo ed è stato possibile acquisirne copia.

Quanto al fatto se la mozione del Gruppo Barberino Democratica e Solidale avesse dovuto o meno essere trattata nel precedente Consiglio, il Sindaco riferisce che, in sede di conferenza dei capigruppo tenutasi in data antecedente al precedente consiglio, aveva fatto presente che la mozione sarebbe stata discussa nel consiglio di fine mese ed il Consigliere Cibecchini Danilo gli aveva detto che non vi erano problemi.

Il Consigliere Cibecchini Danilo afferma che quando presentò la mozione il Sindaco gli disse che l’avrebbe letta e l’avrebbe iscritta all’ordine del giorno del primo consiglio.

Il Sindaco chiede se, comunque, qualcuno si oppone a che la mozione del Gruppo Obiettivo Comune venga discussa nella presente seduta.

Il Consigliere Conforti si oppone e spiega che la posizione del proprio gruppo ha un preciso scopo politico.

Afferma che si cerca di far passare l’idea che la sinistra sia lassista in materia di immigrazione e di ordine pubblico e che, probabilmente, un’amministrazione di destra che si vede presentare una mozione in tale materia dalla sinistra, si sente, in qualche modo, scavalcata.

Illustra poi i contenuti della mozione ricordando che dagli ultimi dati in suo possesso gli risultava che i casi di microcriminalità nel comune di Barberino fossero in diminuzione. Chiede che il Consiglio comunale venga informato in merito, che si verifichi la possibilità di stipulare una sorta di assicurazione contro tali eventi, che si stipulino convenzioni con soggetti in grado di riparare i danni e che, nei periodi più a rischio, venga intensificata la sorveglianza anche ricorrendo a convenzioni con corpi di vigilanza privati.

Interviene il Consigliere Masi affermando che si meraviglia del fatto che i consiglieri del Gruppo Barberino democratica e Solidale possano aver pensato che la maggioranza avesse paura a rispondere riallacciandosi alla distinzione destra-sinistra. Annuncia il suo voto contrario, non tanto per la sostanza della mozione, ma per lo spirito con il quale è stata presentata che dimostra una scarsa conoscenza dei fatti e la strumentalizzazione degli stessi. Non si cerca infatti di capire la causa e vi è la piena accettazione del problema. Bisogna poi tenere conto del fatto che i cittadini vogliono la sicurezza e non essere risarciti dopo che tali episodi sono, comunque, accaduti.

Interviene il Consigliere Gistri annunciando il proprio voto contrario. Ricorda che il problema maggiore in tema di microcriminalità è l’immigrazione clandestina e non si può sottovalutare questo aspetto. Afferma che anche il Prefetto di Firenze aveva sollecitato la creazione di un centro di permanenza temporaneo per immigrati clandestini in attesa di espulsione.

Interviene l’Assessore Bagaggiolo affermando che la sicurezza dei cittadini è un tema di grande importanza per la lista civica cui appartiene. Ritiene di dover votare contro la mozione in quanto crede che la prima cosa da fare sia prevenire. Il convincimento per un voto contrario è rafforzato dopo aver sentito come la mozione è stata esposta.

Interviene l’Assessore Nardi il quale ricorda che vi sono stati frequenti contatti con le altre forze di polizia e che è stata data la piena disponibilità ad interagire anche con i nostri vigili. Espone alcuni dati. Afferma che i furti sono diminuiti anche grazie al maggior controllo che vi è stato sulle strade. Non crede nelle convenzioni e ritiene che le risorse vadano spese per prevenire. Ritiene l’intervento del consigliere Conforti demagogico e populista e ricorda che in passato la precedente maggioranza si fece promotrice di un esposto per la troppa presenza dei Carabinieri sul territorio. Annuncia voto contrario.

Interviene l’Assessore Betti il quale annuncia il proprio voto contrario soprattutto per il modo in cui la mozione è stata esposta. Si dichiara contrario alle convenzioni anche perché, così come se ne parla nella mozione, sembra che gli artigiani aspettino che avvenga un furto per aumentare i prezzi. Il problema della sicurezza rimane comunque da affrontare e si augura che se ne possa riparlare in modo più costruttivo.

Interviene il Consigliere Bartalesi il quale afferma che ciò che interessa è che le finestre non vengano rotte e non che vi sia una convenzione per ripararle.

Il Consigliere Conforti rileva che, nonostante gli Assessori Betti e Bagaggiolo si siano dichiarati molto sensibili al problema, fino ad ora non ne era stato mai parlato. Precisa che la mozione non intendeva muovere nessuna critica all’Amministrazione. La mozione era per quello che il Comune può fare. I dati comunicati da Nardi confermano che la microcriminalità è diminuita.

L’Assessore Nardi precisa che la maggior parte dei furti avviene senza scasso.

Il Sindaco pone in votazione la mozione presentata dal Gruppo Barberino Democratica e Solidale ed

IL CONSIGLIO COMUNALE

Udita la discussione che precede;

Visto il testo della mozione presentata dal Gruppo consiliare Barberino Democratica e Solidale che si allega al presente atto sotto la lettera “A” per formarne parte integrante e sostanziale;

Visto l’art. 25 del vigente regolamento comunale del Consiglio comunale;

in conformità con la seguente votazione resa in forma palese:

Presenti: 14

Votanti: 14

Favorevoli: 3

Contrari: 11 (Bazzani, Bagaggiolo, Masi, Cibecchini Filippo, Bartalesi, Nardi, Betti, Ferrari, Gistri, Burresi, Nannoni)

DELIBERA

1) DI RESPINGERE la mozione presentata dal Gruppo consiliare Barberino Democratica e Solidale.

Il Sindaco comunica che si passerà ora alla discussione della mozione presentata dal Gruppo Obiettivo Comune, in quanto si ritiene che sia comunque ammissibile dato che il testo era nel fascicolo il giorno in cui i consiglieri hanno acquisito gli atti sebbene, per un disguido dell’ufficio, sia stata protocollata solo in un secondo momento.

La mozione viene illustrata dal Consigliere Gistri che dà lettura delle tre richieste scaturenti dalla mozione secondo il testo che sotto la lettera “B” si allega al presente atto per formarne parte integrante e sostanziale.

Ricorda che al carcere di Sollicciano il 70-80% dei detenuti sono immigrati clandestini.

Il Consigliere Conforti afferma che in questa mozione si individua un solo colpevole, ossia l’immigrazione clandestina, quando, invece, la microcriminalità è sempre esistita.

A suo avviso, inoltre, l’immigrazione è da vedere come una risorsa.

Ritiene che la Polizia Municipale abbia altri compiti.

L’Assessore Bagaggiolo precisa che il gruppo di maggioranza sa che l’immigrazione può essere una risorsa, quello che non si vuole è l’immigrazione clandestina.

La collaborazione tra forze dell’ordine è necessaria. Pensiamo a tenere sotto controllo l’elemento più forte.

L’Assessore Nardi ricorda che i dati sono stati forniti dal Prefetto e che la microcriminalità spesso foraggia la macro. Dà lettura di una dichiarazione sul tema pubblicata sull’ultimo numero della rivista Aut&Aut a firma del Sindaco di Greve in Chianti, sindaco di sinistra. Gli immigrati in regola sono i benvenuti, i clandestini no.

Il Consigliere Bandinelli rileva come nella mozione si evidenzi il collegamento immigrato-criminale. Ritiene molto più demagogica la sollecitazione alla Regione rispetto alla mozione presentata dal suo gruppo. Propone allora di richiedere un centro di accoglienza sul nostro territorio.

L’Assessore Nardi precisa che la scelta circa l’ubicazione è di competenza del Prefetto.

Il Consigliere Bandinelli rileva che a questo proposito si dice che si vogliono ma non si dice dove, un po’ come avviene per le discariche.

Il Sindaco precisa di non avere etichette e invita ad evitare la definizione di “amministrazione di centro-destra”. Afferma che il problema non è l’immigrazione in generale, ma l’immigrazione clandestina. Inoltre, vi sono leggi sbagliate che spesso vanificano gli sforzi fatti dalle forze dell’ordine. La mozione è il frutto di un’esigenza sentita dalla gente. Segnala che il nuovo comando di Scandicci è venuto in soccorso ai Comuni del Chianti. Il problema della microcriminalità, benché sentito dalla gente e meritevole di forti attenzioni, non raggiunge nel nostro territorio i livelli di emergenza che ci sono invece nelle grandi città. Ritiene, inoltre,  che il problema della localizzazione del Centro di Permanenza Temporaneo non dovrebbe essere vissuto alla stessa stregua delle discariche di rifiuti.

Pone dunque in votazione la mozione presentata dal gruppo Obiettivo Comune ed

IL CONSIGLIO COMUNALE

Udita la discussione che precede;

Visto il testo della mozione presentata dal Gruppo consiliare Obiettivo Comune che si allega al presente atto sotto la lettera “B” per formarne parte integrante e sostanziale;

Visto l’art. 25 del vigente regolamento comunale del Consiglio comunale;

in conformità con la seguente votazione resa in forma palese:

Presenti:    14

Votanti:     14

Favorevoli: 11

Contrari:     3   (Conforti, Cibecchini Danilo, Bandinelli)

DELIBERA

1) DI APPROVARE la mozione presentata dal Gruppo Obiettivo Comune.

       IL SINDACO



                                     IL SEGRETARIO COMUNALE

f.to   Michele Bazzani  



                                     f.to  Dott.ssa Samantha Arcangeli

Ai sensi dell’art. 47, comma 1, della legge 142/90,  si trasmette copia della presente deliberazione al Messo comunale affinché venga pubblicata mediante affissione all’Albo Pretorio del Comune di Barberino Val d’Elsa in data odierna e vi rimanga per  15 giorni consecutivi.

Lì 4.10.2000  

                                                                        IL SEGRETARIO COMUNALE








                       f.to     Dott.ssa Samantha Arcangeli

Ai sensi dell’art.17, commi 33 e 40 della L.127/97, si trasmette copia della presente deliberazione al Comitato Regionale di Controllo per il controllo preventivo di legittimità.

Lì ___________

             



                IL SEGRETARIO COMUNALE








                           ________________________

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

(  La presente deliberazione, non soggetta a controllo preventivo di legittimità da parte del Co.Re.Co. è divenuta esecutiva in data _____________________ decorsi 10 giorni dalla sua pubblicazione, ai sensi dell’art. 47, comma 2, della legge 142/90.

( La presente deliberazione è divenuta esecutiva in data ________________ a seguito di esito favorevole del controllo effettuato dal Co.Re.Co. giusta decisione n. _______ in data _____________________________.

( La presente deliberazione, trasmessa al Co.Re.Co. in data ______, è divenuta esecutiva in data ______ per decorrenza dei termini, ai sensi dell’art. 17, comma 40, della legge 127/97.

( La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 47, comma 3, della legge 142/1990.

Lì ____________




                          IL SEGRETARIO COMUNALE






                                                 Dott.ssa Samantha Arcangeli

REFERTO DI PUBBLICAZIONE

Certifico io sottoscritto Segretario comunale, su conforme dichiarazione del Messo, che copia della presente deliberazione è stata affissa all’Albo Pretorio per la pubblicazione per 15 giorni consecutivi dal _______________ al ________________________ ai sensi dell’art. 47 della legge 142/90 e contro di essa non sono state presentate opposizioni.

Lì ______________________                                                               IL SEGRETARIO COMUNALE





                                                           (Dott.ssa Samantha Arcangeli)

La presente copia di deliberazione è conforme all’originale esistente agli atti di questo ufficio.

Lì, 4.10.2000                                                            Il Collaboratore Amm.vo ufficio segreteria

                                                                                                   (Cosci Catiuscia)



